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Novara, data del protocollo 

Ai Docenti 
Alla Dsga 
Agli Educatori 
Al personale ATA 
CONVITTO CARLO ALBERTO 

Oggetto: Obblighi del dipendente in caso di assenza per malattia 

Al fine di evitare incertezze o sanzioni, sintetizzo le principali norme che regolano le 
assenze per malattia del personale della scuola. 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento della funzione pubblica 
Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica- ha 
normato con Circolare Funzione Pubblica 19 marzo 2010, n. 1, Prot. n. 74 gli obblighi del 
dipendente in caso di assenza per malattia. 

In particolare. 
“Il lavoratore deve dichiarare al medico di lavorare presso una delle pubbliche 

amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e deve fornire 
allo stesso l’indirizzo di reperibilità da inserire nel certificato, se diverso da quello di residenza (o 
domicilio abituale) in precedenza comunicato all’amministrazione” “L’invio telematico effettuato 
dal medico soddisfa l’obbligo del lavoratore di recapitare l’attestazione di malattia ovvero di 
trasmetterla tramite raccomandata A/R alla propria amministrazione entro 2 giorni lavorativi 
successivi all’inizio della malattia, fermo restando l’obbligo di quest’ultimo di segnalare 
tempestivamente la propria assenza e l’indirizzo di reperibilità, qualora diverso dalla residenza o 
domicilio abituale, all’amministrazione per i successivi controlli medico fiscali”. 

Il dipendente ha l’obbligo di avvertire la scuola della sua assenza non oltre l’inizio 
dell’orario di lavoro inviando una mail all’indirizzo novc010008@istruzione.it  

A tal proposito l’art 17/10 del CCNL/2007 tuttora in vigore è molto chiaro 
sull’argomento: 

“L’assenza per malattia, salva l’ipotesi di comprovato impedimento, deve essere 
comunicata all’istituto scolastico o educativo in cui il dipendente presta servizio, 
tempestivamente e comunque non oltre l’inizio dell’orario di lavoro del giorno in cui essa si 
verifica, anche nel caso di eventuale prosecuzione di tale assenza”. 
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Tale comma rimane confermato e quindi vi è ancora l’obbligo per tutto il personale della 

scuola assunto a tempo indeterminato e determinato di comunicare “tempestivamente”, quindi 
per le vie brevi , e “non oltre l’inizio dell’orario di lavoro” l’assenza per malattia. 

È utile precisare che per “orario di lavoro” si intende l’orario di apertura della scuola e 
non quello di servizio del personale. 

Es. Docente che il giorno in cui informa la scuola dell’assenza per malattia inizia la sua 
giornata lavorativa dalla “seconda ora” in poi: il docente ha comunque l’obbligo di comunicare 
l’assenza entro l’orario di apertura della scuola e in ogni caso prima che in quel giorno inizino le 
lezioni. 

Tale obbligo di comunicazione, indipendentemente dall’orario di servizio del dipendente 
e dalle modalità di invio poi della certificazione medica, rientra nel dovere di diligenza sancito dalla 
Corte di Cassazione in data 14/5/97: in questo caso il dovere del personale è quello di comunicare 
tempestivamente l’assenza in modo da permettere alla scuola di provvedere alla sostituzione. 

Dall’art.21, comma 12 del CCNL del 6.7.1995 risulta anche che il lavoratore può 
allontanarsi dal domicilio indicato solo in presenza di un’espressa autorizzazione del medico 
curante, fermo restando che, pur in presenza di tale autorizzazione, egli è comunque tenuto a 
farvisi trovare durante le fasce orarie di reperibilità. 

Questa regola subisce una sola eccezione, espressamente indicata nello stesso art.21, 
comma 13, “qualora il dipendente debba allontanarsi, durante le fasce di reperibilità, dall’indirizzo 
comunicato.), per visite mediche, prestazioni o accertamenti specialistici o per altri giustificati 
motivi, che devono essere, a richiesta, documentati, è tenuto a darne preventiva comunicazione 
all’amministrazione.” 

Per completezza (e a scanso di possibili equivoci), preciso che l’art.21, comma 13 è 
chiaramente volto a giustificare tutte le assenze dal domicilio eccezionalmente determinate o 
comunque giustificate dallo stato di malattia (non a caso vengono menzionate le visite mediche 
e le prestazioni o gli accertamenti specialistici) e non può di certo essere invocato per 
giustificare altri tipi di assenza che non hanno alcuna relazione con lo stato morboso. 

Anche la giurisprudenza ha sempre avuto, al riguardo, un orientamento piuttosto 
restrittivo, sia perché ha escluso, ad esempio, che possano costituire giustificato motivo 
dell’assenza del lavoratore dalla propria abitazione: la sottoposizione ad un normale trattamento 
fisioterapico (Trib. Milano 2.7.1986); l’essersi recato in farmacia, ove non sia provata l’urgenza e 
l’indifferibilità dell’acquisto delle medicine (Pret. Milano, 5.6.1986); l’essersi recato dal medico 
curante per ritirare una ricetta (Pret. Arezzo 12.6.1986); sia perché ha sempre affermato (si veda, 
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per tutte, Cassaz. 2452 del 1987) che la permanenza in casa durante la malattia, anche al di fuori 
dell’obbligo di reperibilità connesso ai controlli sanitari, rientra tra le cautele che il lavoratore 
ammalato ha il dovere di osservare, secondo i principi stabiliti dagli artt. 1175 e 1375 del codice 
civile, al fine di favorire il più sollecito recupero delle energie psicofisiche (con la conseguenza che 
l’abbandono del proprio domicilio può anche essere fonte di responsabilità disciplinare quando 
abbia determinato un aggravamento dello stato di malattia o abbia ritardato la guarigione).” 

Ricordo, infine, le fasce di reperibilità obbligatoria che i lavoratori del Pubblico Impiego 
assenti per malattia devono rispettare al fine di consentire il controllo da parte del medico fiscale 
sono le seguenti: 

• mattina: dalle ore 10.00 alle ore 12.00; 
• pomeriggio: dalle ore 17.00 alle ore 19.00. 
• Tutti i giorni, compresi i non lavorativi e i festivi. 

 
 

 
Il Rettore/Dirigente scolastico 

dott. Nicola Fonzo 

 




